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Immigrati eccellenti
Quando il Ticino si trasforma
in un’amata seconda patria
Negliultimiduecentoannimolti personaggi illustri hannosceltodi viveredanoi
Unapiattaformamultimediale li hacensiti e cene racconta i segreti e le curiosità

Poco più di due secoli di indipen-
denza,un territorio relativamente
esiguo(2.812chilometriquadrati)
un’antica vocazione all’incontro e
al confronto figlia del suo essere
puntodi passaggioprivilegiato tra
il nord e il sud dell’Europa: quella
delCantonTicino,oltrechediata-
vica e forzata emigrazione è però
anche una storia di immigrazione
d’élite. Non si contano infatti in
questi duecento anni i personaggi
illustridellapolitica,dellacultura,
dell’economia e dello sport, pro-
venienti da ogni parte del globo
chehannocostruito lapropria for-
tuna anche grazie alle esperienze
vissute nel nostro Paese. Per que-
sto la piattaforma OltreconfiniTi
ha raccolto in una pagina Inter-
net, inaugurata in questi giorni,
oltre 180profili biografici dedicati
adaltrettantepersonalitàche,nel-
le varie epoche, hanno eletto il Ti-
cino a loro residenza d’adozione.
Dagli intellettuali italiani del XIX
secolo in fuga dal Belpaese fino
agliartisti germanofoniesiliatidal
Terzo Reich, fino ai grandi nomi
dello sport o dello spettacolo in
cerca di privacy, questa lista offre
– per la prima volta in lingua ita-
liana – un quadro il più completo
possibile di una suggestiva emul-
tiforme concentrazione di perso-
nalità nel nostro, forse periferico
ma di certo molto apprezzato,
lembodi Svizzera.

MATTEO AIRAGHI

zxy Da quando ha preso il via (era il 1.
agosto del 2013) il progetto Oltreconfi-
niTi (www.ti.ch/oltreconfiniti) sta of-
frendo una lunga serie di informazioni
ecuriosità legateall’emigrazione ticine-
se. Un campo di ricerca che non si è li-
mitato alle sole storie di coloro che
hanno lasciato il nostro Paese per cer-
care fortunaall’estero,mahaabbraccia-
to diversi altri punti di interesse: dal
proficuo ritorno a casa degli emigranti
(che grazie alle ricchezze guadagnate
hanno costruito strade, ferrovie e scuo-
le contribuendo in molti casi allo svi-
luppo socioeconomico del Ticino) alla
popolaritàdialcunepersonalità ticinesi
che, pur risiedendo ancora oggi in pa-
tria, hanno raggiunto un’indiscutibile
fama internazionale:MarioBotta eCar-
la Del Ponte, solo per far due esempi.

Questo interessegeneraleper lo sposta-
mento di migliaia di individui da e ver-
so l’estero ha ora portatoOltreconfiniTi
a varare ieri una nuova pagina web,
stavolta dedicata alle personalità di na-
zionalità non svizzera che in Ticino
hanno trascorsounperiodopiùomeno
lungo della loro vita, promuovendo al
contempo l’immagine del nostro can-
tone nel mondo. Dal caso celebre di
Hermann Hesse alle molte personalità
convogliate adAsconao inCollinad’O-
ro (si vedano le due interviste in basso)
a Lugano o nelle impervie Centovalli,

gli oltre 170 profili biografici censiti in
italiano e ricchi di link danno la possi-
bilità all’utente di sbizzarrirsi alla ricer-
ca di questo o quel personaggio. Un
servizio ricco di dettagli, sorprese e cu-
riosità chemancava nelMareMagnum
del Web, e che sarà aggiornato costan-
temente anche grazie alle segnalazioni
e ai suggerimenti del pubblico.

Dai quattro angoli del globo
Ripercorrere in ordine cronologico
questa lista di eccellenze suddivise per
ambitodi interesse (politica, economia,

medicina, cultura, arte, musica, spetta-
colo e sport) offre uno squarcio della
storia europea degli ultimi due secoli e
rende un’idea abbastanza chiara dei
vantaggi offerti dal territorio ticinese.
Riassumendo in estrema sintesi, si po-
trebbeparlaredi una terradi libertà edi
quiete: la prima ha datomodo a patrio-
ti, anarchici ed esponenti politici italia-
ni del XIX secolo di propagare le loro
idee sfuggendo a prigionia, violenze e
censure, senza contare coloro che sono
riusciti ad allontanarsi dalle grinfie na-
ziste primadello scoppio della seconda
guerramondiale. La seconda ha garan-
tito a personaggi celebri come Antonio
De Curtis (in arte Totò) o Anna Maria
Mazzini (più nota comeMina) di man-
tenereunaprivacyche l’Italianonpote-
va dar loro. E lo stesso discorso può va-
lere per Brigitte Helm, diva del cinema
mutocheabbandonò i set adappena26
anni in concomitanza con la diffusione
di filmparlati. AdAscona si rifiutò sem-
pre di concedere interviste sulla sua
carriera, mantenendo un bassissimo
profilo fino al 1996, anno in cui morì
lontanodai riflettori.
Più di recente, complice la crescita
dello sport professionistico negli ulti-
mi cinquant’anni, il nostro territorio
ha accolto semprepiù frequentemente
atleti famosi come i ciclisti Cadel
Evans, Alberto Contador e Oscar Frei-
re, l’ex pilota di Formula Uno Jarno
Trulli, il motociclista Jorge Lorenzo e
l’ex calciatore e allenatore friulano Fa-
bio Capello. In molti casi l’apparta-
mento o la villa di turno rappresenta
per loro una seconda casa, ma se la
scelta è caduta da queste parti un mo-
tivo ci sarà. Il Ticino, insomma, visto e
apprezzato sempre come una piccola
oasi serenanel cuore di un’Europa che
negli ultimi duecento anni ha vissuto
tumulti e scossoni di ogni genere.

Apporto fondamentale
Tuttavia il Ticino non ha solo dato, ma
ha anche spesso ricevuto: sono infatti
state decine le personalità che hanno
arricchito il tessuto socioeconomico
cantonale grazie alle loroopereoal loro
lavoro. L’architetto eartista tedescoCarl
Weidemeyer haper esempio contribui-
to alla costruzione del Teatro San Ma-
terno di Ascona mentre l’estone Elisar
vonKupffer e l’ingleseOlgaFröbe-Kap-
teyn hanno rispettivamente dato vita
all’Elisarion di Minusio e al centro Era-
nos di Ascona-Moscia. Quasi superfluo
poi parlare dell’impulso dato al Monte

la portò infatti a fondare cinque anni
più tardi, in Germania, un’omonima
fabbrica di bambole che ha tagliato il-
traguardodel secolodi vita e oggi dà la-
voro aoltre 400persone.

I criteri della scelta
I criteri adottati dai curatori del sito
nella scelta dei personaggi riguardano
fondamentalmente la loropermanenza
inTicino e la loropopolarità.Nel primo
caso (salvo qualche rara eccezione) so-
no stati catalogati solo coloro che han-
no trascorso più di un anno della loro

vita danoi, evitando così di annoverare
chi era di passaggio o si è fermato per
pochi giorni a causadi un invito odi un
particolareevento.Nel secondocaso, ci
si è basati sull’importanza a livello in-
ternazionale di queste personalità. In
qualche caso il profilo (per esempio) di
unpoetae scrittorebalticocomeRainis
non farà rizzare le orecchie all’utente
medio svizzero italiano, ma basta ren-
dersi conto della portata anche politica
delle sue opere in Lettonia per com-
prenderne il valore. Suddivisi in otto
categorie, i nomi raccolti non solo of-

fronouna letturaalternativadella storia
delVecchioContinentenegliultimidue
secoli,mamettonoanche il nostroPae-
se al centro di molte storie i cui adden-
tellati ticinesi sono spesso poco noti o
sono andati perduti; da quelle legate a
opere artistiche – sono infatti molti i
pittori e gli scrittori chehannoprodotto
il loro meglio in Ticino, o alimentato
circoli e progetti culturali tuttora esi-
stenti – a realizzazioni imprenditoriali,
fino alle vicende dei personaggi che
hanno scelto il Sopra- o il Sottoceneri
come luogodi quiete dopo il ritiro dalle

scenepubbliche. Infine, sonostatipresi
in considerazione solo gli ultimi 211
anni di storia, a partire quindi da quel
1803 che ha segnato la nascita ufficiale
del nostro cantone come repubblica
indipendente. Anche qui però va evi-
denziata una gustosa e giustificata ec-
cezione:quelladiAlessandroManzoni,
studentenel collegiodi Sant’Antoniodi
Lugano a partire dal 1796, ad appena
undici anni. Il futuro don Lisander ri-
mase sulle rive del Ceresio per quattro
semestri, durante i quali studiò con i
Padri somaschi (sotto la guida di Fran-

cesco Soave) seguendo una rigida for-
mazione di tipo classico che forse lo
appassionò per la prima volta alla po-
tenzadella letteratura. E seè innegabile
che per alcuni la scelta del Ticino sia
avvenuta sulla base di mere ragioni di
opportunità nondobbiamodimentica-
re i tanti che, come il filosofo italiano
GiuseppeRensi esule oltrefrontiera do-
po i moti milanesi del 1898, hanno sa-
puto riconoscere in questa terra alle
pendici delle Alpi «un luogo invidiabile
di civiltà e pace dove si è potuta accu-
mulare l’esperienzadel vivere libero».

L’INTERVISTA zxy REGINA BUCHER*

Lungo i sentieri letterariunendonaturaecultura inpienafilosofiaHesse
zxy IlMuseoHermannHesse è l’esempio per
eccellenza della valorizzazione di un patri-
monio derivante da una grande personalità
straniera che ha calcato i nostri lidi. Lo scrit-
toredi linguatedescahavissutoper43annia
Montagnola, fino alla sua morte, nel 1962.
Ma quali saranno gli aspetti del nostro terri-
torio ad averlo conquistato? Regina Bucher,
direttrice del Museo Hesse di Montagnola,
spiegache ilpremioNobelprimadi trasferir-
si definitivamente inTicinovi aveva soggior-
nato più volte, ospite di amici. Occasioni,
queste, in cui si era innamorato della natura
edellaquietedella regione.Hesse, inunmo-
mentodelicatodella suavita, in cui sentiva il
bisognodiunradicalecambiamento,aman-
do particolarmente l’Italia, decise di trasfe-
rirsi a Montagnola, luogo da lui apprezzato
per la suaamenità, i suoiboschi, privilegian-
do la tranquillità e la sicurezza di un Paese
che garantiva una certa stabilità, anchepoli-
tica. Il Ticino all’epoca era conosciuto tra gli
artisti per essere un vero e proprio angolo di

paradiso. Emolte furono le parole incantate
che Hesse dedicò al territorio ticinese, affa-
scinato dalla sua incontaminata natura, a
iniziare dai castagni. E nelle stanze del Mu-
seo a lui dedicato si respira ancora quell’aria
di quiete e l’amore per il territorio, espresso
anche nei suoi acquarelli. Il Museo attira
ogni anno dai 15 ai 20 mila visitatori. Con
ReginaBuchersondiamoleragionidiquesto
successo.
Signora Bucher, come nasce ilMuseoHer-
mannHesse?
«IlMuseoènatonel1997suiniziativaprivata
e, tre anni dopo, è stata istituita la Fondazio-
neHermannHesse, per gestire la struttura e
perorganizzareesposizioni edeventi.Diver-
si fattori hanno contribuito al successo del
progetto. Primo fra tutti il nome Hermann
Hesse,chedipersécostituisce“unmarchio”
che suscita forte interesse: è lo scrittore di
lingua tedescapiù letto almondo. Il fattopoi
che lui abbiavissutoproprioqui, e chequin-
di non fosse soltantoun luogodi villeggiatu-

ra come per altri personaggi di rilievo, origi-
na un certo valore. Inoltre abbiamo puntato
moltosull’accoglienza,sull’attenzionealdet-
taglio, sulla creazione di un’atmosfera rilas-
sata, in cui ognuno possa sentirsi a proprio
agio. Da noi il 18%dei visitatori ritorna e per
ottenereunsimilerisultato lamostraperma-
mente non basta: ci vogliono dinamismo e
una ricca offerta. Fatta di eventi, letture,mo-
stre temporanee,manifestazioni in italianoe
in tedesco, con la bella stagione anche in
giardino, luogo tanto caro allo scrittore. Vi è
poi un networking a livello internazionale
chenonèda sottovalutare.Noi proponiamo
anche diversi progetti all’estero: ora, ad
esempio, vi è una mostra importantissima
chegira inGermania».
Tra questi aspetti, vi è anche la creazione
delSentiero letterarioquiaMontagnola.
«Sì, l’abbiamo realizzato in collaborazione
con il Comune di Collina d’Oro, che ha fi-
nanziato lacreazionedelle stazioniedell’au-
dioguida.Nellegiornatedibel tempo i turisti

apprezzanomolto lapossibilitàdiseguireun
percorso all’esterno, di unire appunto cultu-
ra e natura, si godonouna bella passeggiata,
si fermano a mangiare una fetta di torta nel
nostro Caffè letterario, tornano al museo e
vedono la mostra… è tutto un insieme di
esperienze e opportunità: oggi con Internet
le persone chiedono di più per muoversi,
nonbasta laclassicavetrinetta,perchéormai
è sufficiente accendere il computer per ve-
dere qualsiasi cosa. Bisogna attirare la gente
con qualcosa di più, di originale, che faccia
vivere un’esperienza a 360 gradi. A questo
scopo ho anche scritto un libro (Con Her-
mann Hesse attraverso il Ticino, Armando
DadòEditore), incuipropongonovepasseg-
giate in Ticino sulle orme dell’autore. Pochi
sanno, ad esempio, che le gole della Breggia
hanno ispirato il racconto Il pellegrinaggio in
Oriente. Si scoprono tante curiosità davvero
interessanti, che fanno capire quanto il Tici-
noabbiadaoffrire». MICHELLE CAPPELLETTI

* direttrice del museo Hesse di Montagnola

UN MUSEO CHE VIVE
Regina Bucher,
direttrice del Museo
Hermann Hesse
di Montagnola,
un polo culturale
del cantone.
(Foto EPA)

L’INTERVISTA zxy MICHELA ZUCCONI*

«Unamappadelcimiteroper riscoprire lastoriae lepersonalitàdiAscona»
zxyNel corso dei decenni il Comunedi Asco-
na ha ospitato numerose personalità del
mondoculturale,artisticoedeconomicoche
hannoqui trovato il contesto idealeper lavo-
rare e riposarsi. Molte di loro, affezionate al
Borgo e alla sua gente, hanno anche deciso
di essere sepolte nel cimitero locale; lapidi,
iscrizioni e monumenti celano così la storia
di grandi personaggi che sono stati capaci di
influenzare non solo la realtà ticinese, ma
anche quella internazionale. Per questo so-
noancoraoggi ricordati e celebrati – ricerca-
ti, persino, dai molti turisti che approdano
nel Locarnese per visitare i luoghi che un
tempo affascinarono un loro connazionale
(o la loro artista preferita) e render loro un
piccolo tributoal cimitero.Per facilitareque-
staricerca ilMuseoComunaled’ArteModer-
na–con il sostegnodelDicasteroCulturadel
ComunediAscona–hapubblicatonelcorso
dell’estate una pianta del camposanto che
indica la posizione delle tombe di decine di
celebritàasconesi (senondinascita,almeno

diadozione); inpiù,unapiccolabiografiasul
retrochenedelineapercorsoeopere.
«Una cartina – afferma Michela Zucconi,
conservatricedelmuseo–chenascedaun’e-
sigenza. Erano infatti sempre più numerosi i
visitatori che ci chiedevano dove si trovasse
la tomba di un dato personaggio vissuto ad
Ascona, così con le mie colleghe – Veronica
ProvenzaleeUrsinaFasani–abbiamoinizia-
toa intavolarequestoprogettocheora rende
il tuttopiù semplice».
Quanto tempoavete impiegatoperarriva-
re a elaborare questa mappa, distribuita
gratuitamente, e il pannello montato da-
vantial cimitero?
«Circaunannoemezzo–unperiodo fattodi
molte ricerche, verifiche e controlli. Siamo
partiti dalla listadellepersonescomparsead
Ascona e poi, taccuino alla mano, abbiamo
visitato a più riprese il cimitero. Inmolti casi
abbiamo anche contattato gli eredi delle
persone coinvolte, per avere la controprova
dialcunidettagli inseritinellebiografie.Tutti

si sono dimostrati aperti e ben disposti nel
darciunamano».
Èstatodifficilesceglierequalinomiinseri-
renella lista?
«Devo ammettere che un lavoro inedito co-
mequestociha riservatomolte sorprese. In-
dividui che a prima vista potevano apparire
sconosciuti hanno invece avuto ruoli molto
importanti a livello economico, industriale,
culturale e artistico. E questo su scala inter-
nazionale».
A pochi mesi dal lancio, quali sono stati i
primiriscontri?
«Molto positivi. In parecchi hanno richiesto
la cartina, e tra questi non vi erano solo turi-
sti, ma anche persone del luogo che hanno
così voluto riscoprire in maniera inedita il
passatodiAscona».
Qualche altro Comune ticinese si è detto
interessato a proporre un documento del
genere?
«Nonancora,per ilmomentononsappiamo
di iniziativeanaloghe inTicino».

Il cimitero di Père Lachaise a Parigi vanta
le tombe di OscarWilde e JimMorrison, il
CimiteroMonumentalediMilanoaccoglie
le spoglie di AlessandroManzoni e Salva-
tore Quasimodo. Ad Ascona quali sono le
tombe più ricercate, secondo la sua espe-
rienza?
«Di sicuroquelledellapittrice russaMarian-
ne von Werefkin e di Italo Valenti, artista di
origini italiane. Per la Germania, invece,
molto popolari sono i nomi e le opere della
danzatrice Charlotte Bara, del pittore Julius
Bissier e del giornalista e scrittore Emil
Ludwig».
A livello personale, infine, cosa le ha dato
questaesperienza?
«Si è trattato sicuramentediun lavoromolto
interessante, durante il quale ho scoperto
che dietro delle semplici lapidi possono na-
scondersi personaggi che hanno realizzato
cose veramentenotevoli,meritevoli di esser
ricordati e celebrati ancoraoggi». AIR
* conservatrice del Museo comunale d’Arte Moderna di Ascona

IN MEMORIAM
La cartina aiuta
turisti e asconesi a
individuare le lapidi
di personalità di ieri.
(Foto Studio 1
Ascona)

Verità e alle comunità di artisti coinvol-
te nella prima metà del Novecento da
parte della danzatrice Charlotte Bara
(asconese di adozione) e dell’intellet-
tuale rumeno Gusto Gräser, che ha vis-
suto per molto tempo in Ticino quasi
come un eremita. Interessante è poi
scoprireche ilmicrocosmosviluppatosi
nei pressi di Ascona abbia anche attira-
to la polacca Käthe Kruse, divenuta fa-
mosanelmondonon tantoper lequali-
tà artistiche quanto per lo spirito im-
prenditoriale. Unabambola da lei crea-
tanel 1905durante il soggiorno ticinese

UN CROCEVIA DI MILLE VICENDE UMANE

UN PAESE CHE ISPIRA
Tra gli oltre 170 personaggi censiti
dalla nuova pagina di OltreconfiniTi
(www.ti.ch/oltreconfiniti) balzano su-
bito all’occhio nomi che proprio in Ti-
cino hanno prodotto opere di grande
valore culturale. A Vacallo Giacomo
Puccini compose parte della «Manon
Lescaut», la terza opera della sua
prolifica carriera, mentre i coniugi
Lisa Tetzner e Kurt Held scrissero il
celebre romanzo per ragazzi «I fratelli
neri» nel loro rifugio di Carona. Allo
stesso modo, pochi anni fa Jonas Jo-
nasson ha scritto parte del bestseller
internazionale «Il centenario che sal-
tò dalla finestra e scomparve» a Pon-
te Tresa. Sempre nel Luganese visse
il poeta e scrittore Rainis (pseudoni-
mo di Janis Pliekšans) che a Casta-
gnola realizzò alcune delle più grandi
opere della letteratura lettone, tali da
portarlo vicino al premio Nobel per la
letteratura nel 1920.

TRIPLETTA DI PREMI NOBEL
Sono almeno tre i premi Nobel che
hanno trascorso buona parte della
loro vita in Ticino. Il tedesco Gerhart
Hauptmann, che amava trascorrere
lunghi periodi a Rovio, vinse quello
per la letteratura nel 1912, mentre il
connazionale Hermann Hesse (stabi-
litosi a Montagnola verso la fine degli
anni Dieci del XX secolo) conquistò il
medesimo riconoscimento nel 1946.
L’australiano John Carew Eccles vin-
se invece il premio Nobel per la medi-
cina nel 1963, in virtù dei suoi studi
sul meccanismo biochimico degli im-
pulsi nervosi; trascorse la vecchiaia
a Tenero-Contra, dove oggi è sepolto.

ANCORA A SECCO DI OSCAR
Nonostante il vasto parterre di stelle
del cinema europeo e statunitense, il
nostro cantone è ancora a secco di
premi Oscar. Non ce l’hanno fatta né
Paulette Goddard da Ronco sopra
Ascona (legata professionalmente e
sentimentalmente a Charlie Chaplin
prima e a Erich Maria Remarque poi),
né Patricia Roc (stella del cinema bri-
tannico ritiratasi a Locarno) né Brigit-
te Helm, diva del cinema muto appar-
sa anche in «Metropolis» di Fritz Lang
e spostatasi anche lei nel Locarnese,
ad Ascona. Approdando sulle rive del
Ceresio, niente da fare per Frederick
Stafford (attore ceco alle direttive di
Alfred Hitchcock in «Topaz» trasferito-
si a Lugano) e per Nadja Tiller, che
dall’Austria si spostò a Castagnola
dove ha vissuto per oltre 30 anni. Ad
andarci più vicino è stato Robert
Siodmak, regista tedesco che portò

alla ribalta il talento di Burt Lancaster
in «I gangsters», grazie alla quale fu
nominato al premio Oscar. Un onore
bissato qualche anno dopo, in segui-
to al suo ritorno in Europa: «Ordine
segreto del III Reich» fu infatti in lizza
per l’Oscar al miglior film straniero
nel 1958. In compenso, Siodmak vin-
se l’Orso d’oro al Festival di Berlino
con «I topi», nel 1956. Si ritirò ad
Ascona alla fine degli anni Sessanta
e morì a Locarno nel 1973.

ALLA RICERCA DELLA QUIETE
Non mancano poi personaggi che
hanno segnato la storia e hanno scel-
to il Ticino considerandolo garanzia di
quiete e tranquillità. Sceglieva Luga-
no per sfuggire alle centinaia di am-
miratori Antonio De Curtis (in arte
Totò), proprietario di un’abitazione tra
il 1957 e il 1967 in Riva Caccia. La
nota cantante Mina, analogamente,
ha detto addio al mondo dello spetta-
colo del Belpaese per ritirarsi a Para-
diso. Inevitabile poi citare tra i tanti
nomi quello di Konrad Adenauer, uno
dei più importanti statisti del XX se-
colo – nonché tra i padri fondatori
dell’Unione europea – che aveva scel-
to Ascona come luogo in cui godersi
gli anni della pensione.

STORIE FIGLIE DELLA STORIA
Passare in rassegna i nomi delle per-
sonalità giunte in Ticino dà anche
l’opportunità di rileggere la storia in-
ternazionale degli ultimi due secoli. Il
XIX secolo è stato certamente un pe-
riodo tumultuoso per l’Italia, che arri-
vò all’unità solo nel 1861; infatti,
personaggi del calibro di Giuseppe
Mazzini, Angelo Brofferio ed Enrico
Bignami vollero (in molti casi dovette-
ro) emigrare in Svizzera per non corre-
re troppi rischi. Lo stesso si può dire
degli esponenti dell’anarchismo mo-
derno verso la fine dell’Ottocento (da
Michail Bakunin a Carlo Cafiero) e
degli intellettuali che trovarono in Ti-
cino un rifugio in seguito all’ascesa di
Adolf Hitler in Germania nel 1933.

JAMES BOND A VICO MORCOTE
Un’ultima chicca riguarda un uomo
che lavorò per 40 anni al servizio del-
la Corona inglese in qualità di agente
dell’intelligence e diplomatico, ispi-
rando (pare) a Ian Fleming la figura di
James Bond. Peter Smithers (questo
il suo nome) lavorò infatti al fianco
dello scrittore britannico per diversi
anni, stringendo con lui una solida
amicizia; una volta in pensione si tra-
sferì a Vico Morcote dove morì nel
2006, all’età di 92 anni.

PATRICIA HIGHSMITH
DOVE: TEGNA
DA DOVE: STATI UNITI D’AMERICA
PROFESSIONE: SCRITTRICE

JOHN CAREW ECCLES
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HERMANN HESSE
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DA DOVE: GERMANIA
PROFESSIONE: SCRITTORE E ARTISTA

GIORGIO STREHLER
DOVE: CASTAGNOLA

DA DOVE: ITALIA
PROFESSIONE: REGISTA TEATRALE

JONAS JONASSON
DOVE: PONTE TRESA
DA DOVE: SVEZIA
PROFESSIONE: SCRITTORE

GIACOMO PUCCINI
DOVE: VACALLO
DA DOVE: ITALIA

PROFESSIONE: COMPOSITORE

ANTONIO DE CURTIS (TOTÒ)
DOVE: LUGANO
DA DOVE: ITALIA
PROFESSIONE: ATTORE

CADEL EVANS
DOVE: STABIO
DA DOVE: AUSTRALIA
PROFESSIONE: CICLISTA

DAL MONDO INTERO
AL NOSTRO CANTONE

SIMBOLO La figura del premio Nobel Hermann Hesse è ormai internazional-
mente identificata con la sua Montagnola. (Foto Keystone)
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Immigrati eccellenti
Quando il Ticino si trasforma
in un’amata seconda patria
Negliultimiduecentoannimolti personaggi illustri hannosceltodi viveredanoi
Unapiattaformamultimediale li hacensiti e cene racconta i segreti e le curiosità

Poco più di due secoli di indipen-
denza,un territorio relativamente
esiguo(2.812chilometriquadrati)
un’antica vocazione all’incontro e
al confronto figlia del suo essere
puntodi passaggioprivilegiato tra
il nord e il sud dell’Europa: quella
delCantonTicino,oltrechediata-
vica e forzata emigrazione è però
anche una storia di immigrazione
d’élite. Non si contano infatti in
questi duecento anni i personaggi
illustridellapolitica,dellacultura,
dell’economia e dello sport, pro-
venienti da ogni parte del globo
chehannocostruito lapropria for-
tuna anche grazie alle esperienze
vissute nel nostro Paese. Per que-
sto la piattaforma OltreconfiniTi
ha raccolto in una pagina Inter-
net, inaugurata in questi giorni,
oltre 180profili biografici dedicati
adaltrettantepersonalitàche,nel-
le varie epoche, hanno eletto il Ti-
cino a loro residenza d’adozione.
Dagli intellettuali italiani del XIX
secolo in fuga dal Belpaese fino
agliartisti germanofoniesiliatidal
Terzo Reich, fino ai grandi nomi
dello sport o dello spettacolo in
cerca di privacy, questa lista offre
– per la prima volta in lingua ita-
liana – un quadro il più completo
possibile di una suggestiva emul-
tiforme concentrazione di perso-
nalità nel nostro, forse periferico
ma di certo molto apprezzato,
lembodi Svizzera.

MATTEO AIRAGHI

zxy Da quando ha preso il via (era il 1.
agosto del 2013) il progetto Oltreconfi-
niTi (www.ti.ch/oltreconfiniti) sta of-
frendo una lunga serie di informazioni
ecuriosità legateall’emigrazione ticine-
se. Un campo di ricerca che non si è li-
mitato alle sole storie di coloro che
hanno lasciato il nostro Paese per cer-
care fortunaall’estero,mahaabbraccia-
to diversi altri punti di interesse: dal
proficuo ritorno a casa degli emigranti
(che grazie alle ricchezze guadagnate
hanno costruito strade, ferrovie e scuo-
le contribuendo in molti casi allo svi-
luppo socioeconomico del Ticino) alla
popolaritàdialcunepersonalità ticinesi
che, pur risiedendo ancora oggi in pa-
tria, hanno raggiunto un’indiscutibile
fama internazionale:MarioBotta eCar-
la Del Ponte, solo per far due esempi.

Questo interessegeneraleper lo sposta-
mento di migliaia di individui da e ver-
so l’estero ha ora portatoOltreconfiniTi
a varare ieri una nuova pagina web,
stavolta dedicata alle personalità di na-
zionalità non svizzera che in Ticino
hanno trascorsounperiodopiùomeno
lungo della loro vita, promuovendo al
contempo l’immagine del nostro can-
tone nel mondo. Dal caso celebre di
Hermann Hesse alle molte personalità
convogliate adAsconao inCollinad’O-
ro (si vedano le due interviste in basso)
a Lugano o nelle impervie Centovalli,

gli oltre 170 profili biografici censiti in
italiano e ricchi di link danno la possi-
bilità all’utente di sbizzarrirsi alla ricer-
ca di questo o quel personaggio. Un
servizio ricco di dettagli, sorprese e cu-
riosità chemancava nelMareMagnum
del Web, e che sarà aggiornato costan-
temente anche grazie alle segnalazioni
e ai suggerimenti del pubblico.

Dai quattro angoli del globo
Ripercorrere in ordine cronologico
questa lista di eccellenze suddivise per
ambitodi interesse (politica, economia,

medicina, cultura, arte, musica, spetta-
colo e sport) offre uno squarcio della
storia europea degli ultimi due secoli e
rende un’idea abbastanza chiara dei
vantaggi offerti dal territorio ticinese.
Riassumendo in estrema sintesi, si po-
trebbeparlaredi una terradi libertà edi
quiete: la prima ha datomodo a patrio-
ti, anarchici ed esponenti politici italia-
ni del XIX secolo di propagare le loro
idee sfuggendo a prigionia, violenze e
censure, senza contare coloro che sono
riusciti ad allontanarsi dalle grinfie na-
ziste primadello scoppio della seconda
guerramondiale. La seconda ha garan-
tito a personaggi celebri come Antonio
De Curtis (in arte Totò) o Anna Maria
Mazzini (più nota comeMina) di man-
tenereunaprivacyche l’Italianonpote-
va dar loro. E lo stesso discorso può va-
lere per Brigitte Helm, diva del cinema
mutocheabbandonò i set adappena26
anni in concomitanza con la diffusione
di filmparlati. AdAscona si rifiutò sem-
pre di concedere interviste sulla sua
carriera, mantenendo un bassissimo
profilo fino al 1996, anno in cui morì
lontanodai riflettori.
Più di recente, complice la crescita
dello sport professionistico negli ulti-
mi cinquant’anni, il nostro territorio
ha accolto semprepiù frequentemente
atleti famosi come i ciclisti Cadel
Evans, Alberto Contador e Oscar Frei-
re, l’ex pilota di Formula Uno Jarno
Trulli, il motociclista Jorge Lorenzo e
l’ex calciatore e allenatore friulano Fa-
bio Capello. In molti casi l’apparta-
mento o la villa di turno rappresenta
per loro una seconda casa, ma se la
scelta è caduta da queste parti un mo-
tivo ci sarà. Il Ticino, insomma, visto e
apprezzato sempre come una piccola
oasi serenanel cuore di un’Europa che
negli ultimi duecento anni ha vissuto
tumulti e scossoni di ogni genere.

Apporto fondamentale
Tuttavia il Ticino non ha solo dato, ma
ha anche spesso ricevuto: sono infatti
state decine le personalità che hanno
arricchito il tessuto socioeconomico
cantonale grazie alle loroopereoal loro
lavoro. L’architetto eartista tedescoCarl
Weidemeyer haper esempio contribui-
to alla costruzione del Teatro San Ma-
terno di Ascona mentre l’estone Elisar
vonKupffer e l’ingleseOlgaFröbe-Kap-
teyn hanno rispettivamente dato vita
all’Elisarion di Minusio e al centro Era-
nos di Ascona-Moscia. Quasi superfluo
poi parlare dell’impulso dato al Monte

la portò infatti a fondare cinque anni
più tardi, in Germania, un’omonima
fabbrica di bambole che ha tagliato il-
traguardodel secolodi vita e oggi dà la-
voro aoltre 400persone.

I criteri della scelta
I criteri adottati dai curatori del sito
nella scelta dei personaggi riguardano
fondamentalmente la loropermanenza
inTicino e la loropopolarità.Nel primo
caso (salvo qualche rara eccezione) so-
no stati catalogati solo coloro che han-
no trascorso più di un anno della loro

vita danoi, evitando così di annoverare
chi era di passaggio o si è fermato per
pochi giorni a causadi un invito odi un
particolareevento.Nel secondocaso, ci
si è basati sull’importanza a livello in-
ternazionale di queste personalità. In
qualche caso il profilo (per esempio) di
unpoetae scrittorebalticocomeRainis
non farà rizzare le orecchie all’utente
medio svizzero italiano, ma basta ren-
dersi conto della portata anche politica
delle sue opere in Lettonia per com-
prenderne il valore. Suddivisi in otto
categorie, i nomi raccolti non solo of-

fronouna letturaalternativadella storia
delVecchioContinentenegliultimidue
secoli,mamettonoanche il nostroPae-
se al centro di molte storie i cui adden-
tellati ticinesi sono spesso poco noti o
sono andati perduti; da quelle legate a
opere artistiche – sono infatti molti i
pittori e gli scrittori chehannoprodotto
il loro meglio in Ticino, o alimentato
circoli e progetti culturali tuttora esi-
stenti – a realizzazioni imprenditoriali,
fino alle vicende dei personaggi che
hanno scelto il Sopra- o il Sottoceneri
come luogodi quiete dopo il ritiro dalle

scenepubbliche. Infine, sonostatipresi
in considerazione solo gli ultimi 211
anni di storia, a partire quindi da quel
1803 che ha segnato la nascita ufficiale
del nostro cantone come repubblica
indipendente. Anche qui però va evi-
denziata una gustosa e giustificata ec-
cezione:quelladiAlessandroManzoni,
studentenel collegiodi Sant’Antoniodi
Lugano a partire dal 1796, ad appena
undici anni. Il futuro don Lisander ri-
mase sulle rive del Ceresio per quattro
semestri, durante i quali studiò con i
Padri somaschi (sotto la guida di Fran-

cesco Soave) seguendo una rigida for-
mazione di tipo classico che forse lo
appassionò per la prima volta alla po-
tenzadella letteratura. E seè innegabile
che per alcuni la scelta del Ticino sia
avvenuta sulla base di mere ragioni di
opportunità nondobbiamodimentica-
re i tanti che, come il filosofo italiano
GiuseppeRensi esule oltrefrontiera do-
po i moti milanesi del 1898, hanno sa-
puto riconoscere in questa terra alle
pendici delle Alpi «un luogo invidiabile
di civiltà e pace dove si è potuta accu-
mulare l’esperienzadel vivere libero».

L’INTERVISTA zxy REGINA BUCHER*

Lungo i sentieri letterariunendonaturaecultura inpienafilosofiaHesse
zxy IlMuseoHermannHesse è l’esempio per
eccellenza della valorizzazione di un patri-
monio derivante da una grande personalità
straniera che ha calcato i nostri lidi. Lo scrit-
toredi linguatedescahavissutoper43annia
Montagnola, fino alla sua morte, nel 1962.
Ma quali saranno gli aspetti del nostro terri-
torio ad averlo conquistato? Regina Bucher,
direttrice del Museo Hesse di Montagnola,
spiegache ilpremioNobelprimadi trasferir-
si definitivamente inTicinovi aveva soggior-
nato più volte, ospite di amici. Occasioni,
queste, in cui si era innamorato della natura
edellaquietedella regione.Hesse, inunmo-
mentodelicatodella suavita, in cui sentiva il
bisognodiunradicalecambiamento,aman-
do particolarmente l’Italia, decise di trasfe-
rirsi a Montagnola, luogo da lui apprezzato
per la suaamenità, i suoiboschi, privilegian-
do la tranquillità e la sicurezza di un Paese
che garantiva una certa stabilità, anchepoli-
tica. Il Ticino all’epoca era conosciuto tra gli
artisti per essere un vero e proprio angolo di

paradiso. Emolte furono le parole incantate
che Hesse dedicò al territorio ticinese, affa-
scinato dalla sua incontaminata natura, a
iniziare dai castagni. E nelle stanze del Mu-
seo a lui dedicato si respira ancora quell’aria
di quiete e l’amore per il territorio, espresso
anche nei suoi acquarelli. Il Museo attira
ogni anno dai 15 ai 20 mila visitatori. Con
ReginaBuchersondiamoleragionidiquesto
successo.
Signora Bucher, come nasce ilMuseoHer-
mannHesse?
«IlMuseoènatonel1997suiniziativaprivata
e, tre anni dopo, è stata istituita la Fondazio-
neHermannHesse, per gestire la struttura e
perorganizzareesposizioni edeventi.Diver-
si fattori hanno contribuito al successo del
progetto. Primo fra tutti il nome Hermann
Hesse,chedipersécostituisce“unmarchio”
che suscita forte interesse: è lo scrittore di
lingua tedescapiù letto almondo. Il fattopoi
che lui abbiavissutoproprioqui, e chequin-
di non fosse soltantoun luogodi villeggiatu-

ra come per altri personaggi di rilievo, origi-
na un certo valore. Inoltre abbiamo puntato
moltosull’accoglienza,sull’attenzionealdet-
taglio, sulla creazione di un’atmosfera rilas-
sata, in cui ognuno possa sentirsi a proprio
agio. Da noi il 18%dei visitatori ritorna e per
ottenereunsimilerisultato lamostraperma-
mente non basta: ci vogliono dinamismo e
una ricca offerta. Fatta di eventi, letture,mo-
stre temporanee,manifestazioni in italianoe
in tedesco, con la bella stagione anche in
giardino, luogo tanto caro allo scrittore. Vi è
poi un networking a livello internazionale
chenonèda sottovalutare.Noi proponiamo
anche diversi progetti all’estero: ora, ad
esempio, vi è una mostra importantissima
chegira inGermania».
Tra questi aspetti, vi è anche la creazione
delSentiero letterarioquiaMontagnola.
«Sì, l’abbiamo realizzato in collaborazione
con il Comune di Collina d’Oro, che ha fi-
nanziato lacreazionedelle stazioniedell’au-
dioguida.Nellegiornatedibel tempo i turisti

apprezzanomolto lapossibilitàdiseguireun
percorso all’esterno, di unire appunto cultu-
ra e natura, si godonouna bella passeggiata,
si fermano a mangiare una fetta di torta nel
nostro Caffè letterario, tornano al museo e
vedono la mostra… è tutto un insieme di
esperienze e opportunità: oggi con Internet
le persone chiedono di più per muoversi,
nonbasta laclassicavetrinetta,perchéormai
è sufficiente accendere il computer per ve-
dere qualsiasi cosa. Bisogna attirare la gente
con qualcosa di più, di originale, che faccia
vivere un’esperienza a 360 gradi. A questo
scopo ho anche scritto un libro (Con Her-
mann Hesse attraverso il Ticino, Armando
DadòEditore), incuipropongonovepasseg-
giate in Ticino sulle orme dell’autore. Pochi
sanno, ad esempio, che le gole della Breggia
hanno ispirato il racconto Il pellegrinaggio in
Oriente. Si scoprono tante curiosità davvero
interessanti, che fanno capire quanto il Tici-
noabbiadaoffrire». MICHELLE CAPPELLETTI

* direttrice del museo Hesse di Montagnola

UN MUSEO CHE VIVE
Regina Bucher,
direttrice del Museo
Hermann Hesse
di Montagnola,
un polo culturale
del cantone.
(Foto EPA)

L’INTERVISTA zxy MICHELA ZUCCONI*

«Unamappadelcimiteroper riscoprire lastoriae lepersonalitàdiAscona»
zxyNel corso dei decenni il Comunedi Asco-
na ha ospitato numerose personalità del
mondoculturale,artisticoedeconomicoche
hannoqui trovato il contesto idealeper lavo-
rare e riposarsi. Molte di loro, affezionate al
Borgo e alla sua gente, hanno anche deciso
di essere sepolte nel cimitero locale; lapidi,
iscrizioni e monumenti celano così la storia
di grandi personaggi che sono stati capaci di
influenzare non solo la realtà ticinese, ma
anche quella internazionale. Per questo so-
noancoraoggi ricordati e celebrati – ricerca-
ti, persino, dai molti turisti che approdano
nel Locarnese per visitare i luoghi che un
tempo affascinarono un loro connazionale
(o la loro artista preferita) e render loro un
piccolo tributoal cimitero.Per facilitareque-
staricerca ilMuseoComunaled’ArteModer-
na–con il sostegnodelDicasteroCulturadel
ComunediAscona–hapubblicatonelcorso
dell’estate una pianta del camposanto che
indica la posizione delle tombe di decine di
celebritàasconesi (senondinascita,almeno

diadozione); inpiù,unapiccolabiografiasul
retrochenedelineapercorsoeopere.
«Una cartina – afferma Michela Zucconi,
conservatricedelmuseo–chenascedaun’e-
sigenza. Erano infatti sempre più numerosi i
visitatori che ci chiedevano dove si trovasse
la tomba di un dato personaggio vissuto ad
Ascona, così con le mie colleghe – Veronica
ProvenzaleeUrsinaFasani–abbiamoinizia-
toa intavolarequestoprogettocheora rende
il tuttopiù semplice».
Quanto tempoavete impiegatoperarriva-
re a elaborare questa mappa, distribuita
gratuitamente, e il pannello montato da-
vantial cimitero?
«Circaunannoemezzo–unperiodo fattodi
molte ricerche, verifiche e controlli. Siamo
partiti dalla listadellepersonescomparsead
Ascona e poi, taccuino alla mano, abbiamo
visitato a più riprese il cimitero. Inmolti casi
abbiamo anche contattato gli eredi delle
persone coinvolte, per avere la controprova
dialcunidettagli inseritinellebiografie.Tutti

si sono dimostrati aperti e ben disposti nel
darciunamano».
Èstatodifficilesceglierequalinomiinseri-
renella lista?
«Devo ammettere che un lavoro inedito co-
mequestociha riservatomolte sorprese. In-
dividui che a prima vista potevano apparire
sconosciuti hanno invece avuto ruoli molto
importanti a livello economico, industriale,
culturale e artistico. E questo su scala inter-
nazionale».
A pochi mesi dal lancio, quali sono stati i
primiriscontri?
«Molto positivi. In parecchi hanno richiesto
la cartina, e tra questi non vi erano solo turi-
sti, ma anche persone del luogo che hanno
così voluto riscoprire in maniera inedita il
passatodiAscona».
Qualche altro Comune ticinese si è detto
interessato a proporre un documento del
genere?
«Nonancora,per ilmomentononsappiamo
di iniziativeanaloghe inTicino».

Il cimitero di Père Lachaise a Parigi vanta
le tombe di OscarWilde e JimMorrison, il
CimiteroMonumentalediMilanoaccoglie
le spoglie di AlessandroManzoni e Salva-
tore Quasimodo. Ad Ascona quali sono le
tombe più ricercate, secondo la sua espe-
rienza?
«Di sicuroquelledellapittrice russaMarian-
ne von Werefkin e di Italo Valenti, artista di
origini italiane. Per la Germania, invece,
molto popolari sono i nomi e le opere della
danzatrice Charlotte Bara, del pittore Julius
Bissier e del giornalista e scrittore Emil
Ludwig».
A livello personale, infine, cosa le ha dato
questaesperienza?
«Si è trattato sicuramentediun lavoromolto
interessante, durante il quale ho scoperto
che dietro delle semplici lapidi possono na-
scondersi personaggi che hanno realizzato
cose veramentenotevoli,meritevoli di esser
ricordati e celebrati ancoraoggi». AIR
* conservatrice del Museo comunale d’Arte Moderna di Ascona

IN MEMORIAM
La cartina aiuta
turisti e asconesi a
individuare le lapidi
di personalità di ieri.
(Foto Studio 1
Ascona)

Verità e alle comunità di artisti coinvol-
te nella prima metà del Novecento da
parte della danzatrice Charlotte Bara
(asconese di adozione) e dell’intellet-
tuale rumeno Gusto Gräser, che ha vis-
suto per molto tempo in Ticino quasi
come un eremita. Interessante è poi
scoprireche ilmicrocosmosviluppatosi
nei pressi di Ascona abbia anche attira-
to la polacca Käthe Kruse, divenuta fa-
mosanelmondonon tantoper lequali-
tà artistiche quanto per lo spirito im-
prenditoriale. Unabambola da lei crea-
tanel 1905durante il soggiorno ticinese

UN CROCEVIA DI MILLE VICENDE UMANE

UN PAESE CHE ISPIRA
Tra gli oltre 170 personaggi censiti
dalla nuova pagina di OltreconfiniTi
(www.ti.ch/oltreconfiniti) balzano su-
bito all’occhio nomi che proprio in Ti-
cino hanno prodotto opere di grande
valore culturale. A Vacallo Giacomo
Puccini compose parte della «Manon
Lescaut», la terza opera della sua
prolifica carriera, mentre i coniugi
Lisa Tetzner e Kurt Held scrissero il
celebre romanzo per ragazzi «I fratelli
neri» nel loro rifugio di Carona. Allo
stesso modo, pochi anni fa Jonas Jo-
nasson ha scritto parte del bestseller
internazionale «Il centenario che sal-
tò dalla finestra e scomparve» a Pon-
te Tresa. Sempre nel Luganese visse
il poeta e scrittore Rainis (pseudoni-
mo di Janis Pliekšans) che a Casta-
gnola realizzò alcune delle più grandi
opere della letteratura lettone, tali da
portarlo vicino al premio Nobel per la
letteratura nel 1920.

TRIPLETTA DI PREMI NOBEL
Sono almeno tre i premi Nobel che
hanno trascorso buona parte della
loro vita in Ticino. Il tedesco Gerhart
Hauptmann, che amava trascorrere
lunghi periodi a Rovio, vinse quello
per la letteratura nel 1912, mentre il
connazionale Hermann Hesse (stabi-
litosi a Montagnola verso la fine degli
anni Dieci del XX secolo) conquistò il
medesimo riconoscimento nel 1946.
L’australiano John Carew Eccles vin-
se invece il premio Nobel per la medi-
cina nel 1963, in virtù dei suoi studi
sul meccanismo biochimico degli im-
pulsi nervosi; trascorse la vecchiaia
a Tenero-Contra, dove oggi è sepolto.

ANCORA A SECCO DI OSCAR
Nonostante il vasto parterre di stelle
del cinema europeo e statunitense, il
nostro cantone è ancora a secco di
premi Oscar. Non ce l’hanno fatta né
Paulette Goddard da Ronco sopra
Ascona (legata professionalmente e
sentimentalmente a Charlie Chaplin
prima e a Erich Maria Remarque poi),
né Patricia Roc (stella del cinema bri-
tannico ritiratasi a Locarno) né Brigit-
te Helm, diva del cinema muto appar-
sa anche in «Metropolis» di Fritz Lang
e spostatasi anche lei nel Locarnese,
ad Ascona. Approdando sulle rive del
Ceresio, niente da fare per Frederick
Stafford (attore ceco alle direttive di
Alfred Hitchcock in «Topaz» trasferito-
si a Lugano) e per Nadja Tiller, che
dall’Austria si spostò a Castagnola
dove ha vissuto per oltre 30 anni. Ad
andarci più vicino è stato Robert
Siodmak, regista tedesco che portò

alla ribalta il talento di Burt Lancaster
in «I gangsters», grazie alla quale fu
nominato al premio Oscar. Un onore
bissato qualche anno dopo, in segui-
to al suo ritorno in Europa: «Ordine
segreto del III Reich» fu infatti in lizza
per l’Oscar al miglior film straniero
nel 1958. In compenso, Siodmak vin-
se l’Orso d’oro al Festival di Berlino
con «I topi», nel 1956. Si ritirò ad
Ascona alla fine degli anni Sessanta
e morì a Locarno nel 1973.

ALLA RICERCA DELLA QUIETE
Non mancano poi personaggi che
hanno segnato la storia e hanno scel-
to il Ticino considerandolo garanzia di
quiete e tranquillità. Sceglieva Luga-
no per sfuggire alle centinaia di am-
miratori Antonio De Curtis (in arte
Totò), proprietario di un’abitazione tra
il 1957 e il 1967 in Riva Caccia. La
nota cantante Mina, analogamente,
ha detto addio al mondo dello spetta-
colo del Belpaese per ritirarsi a Para-
diso. Inevitabile poi citare tra i tanti
nomi quello di Konrad Adenauer, uno
dei più importanti statisti del XX se-
colo – nonché tra i padri fondatori
dell’Unione europea – che aveva scel-
to Ascona come luogo in cui godersi
gli anni della pensione.

STORIE FIGLIE DELLA STORIA
Passare in rassegna i nomi delle per-
sonalità giunte in Ticino dà anche
l’opportunità di rileggere la storia in-
ternazionale degli ultimi due secoli. Il
XIX secolo è stato certamente un pe-
riodo tumultuoso per l’Italia, che arri-
vò all’unità solo nel 1861; infatti,
personaggi del calibro di Giuseppe
Mazzini, Angelo Brofferio ed Enrico
Bignami vollero (in molti casi dovette-
ro) emigrare in Svizzera per non corre-
re troppi rischi. Lo stesso si può dire
degli esponenti dell’anarchismo mo-
derno verso la fine dell’Ottocento (da
Michail Bakunin a Carlo Cafiero) e
degli intellettuali che trovarono in Ti-
cino un rifugio in seguito all’ascesa di
Adolf Hitler in Germania nel 1933.

JAMES BOND A VICO MORCOTE
Un’ultima chicca riguarda un uomo
che lavorò per 40 anni al servizio del-
la Corona inglese in qualità di agente
dell’intelligence e diplomatico, ispi-
rando (pare) a Ian Fleming la figura di
James Bond. Peter Smithers (questo
il suo nome) lavorò infatti al fianco
dello scrittore britannico per diversi
anni, stringendo con lui una solida
amicizia; una volta in pensione si tra-
sferì a Vico Morcote dove morì nel
2006, all’età di 92 anni.

PATRICIA HIGHSMITH
DOVE: TEGNA
DA DOVE: STATI UNITI D’AMERICA
PROFESSIONE: SCRITTRICE

JOHN CAREW ECCLES
DOVE: TENERO-CONTRA
DA DOVE: AUSTRALIA

PROFESSIONE:
RICERCATORE E MEDICO

ANTOINETTE
DE SAINT LÉGER
DOVE: BRISSAGO
DA DOVE: RUSSIA
TITOLO NOBILIARE: BARONESSA

PAULETTE GODDARD
DOVE: RONCO SOPRA ASCONA

DA DOVE: STATI UNITI D’AMERICA
PROFESSIONE: ATTRICE

HERMANN HESSE
DOVE: MONTAGNOLA
DA DOVE: GERMANIA
PROFESSIONE: SCRITTORE E ARTISTA

GIORGIO STREHLER
DOVE: CASTAGNOLA

DA DOVE: ITALIA
PROFESSIONE: REGISTA TEATRALE

JONAS JONASSON
DOVE: PONTE TRESA
DA DOVE: SVEZIA
PROFESSIONE: SCRITTORE

GIACOMO PUCCINI
DOVE: VACALLO
DA DOVE: ITALIA

PROFESSIONE: COMPOSITORE

ANTONIO DE CURTIS (TOTÒ)
DOVE: LUGANO
DA DOVE: ITALIA
PROFESSIONE: ATTORE

CADEL EVANS
DOVE: STABIO
DA DOVE: AUSTRALIA
PROFESSIONE: CICLISTA

DAL MONDO INTERO
AL NOSTRO CANTONE

SIMBOLO La figura del premio Nobel Hermann Hesse è ormai internazional-
mente identificata con la sua Montagnola. (Foto Keystone)
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